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ECLISSI 
• Allineamento perfetto tra Sole, 

Terra e Luna.  

• Poiché l’orbita della Luna intorno 
alla Terra è inclinata di 5° rispetto 
all’eclittica, non si verifica 
un’eclisse ogni mese. 

• Le eclissi si verificano solo 
all’intersezione tra i piani delle 
due orbite (nodi): per questo si 
hanno le “stagioni delle eclissi”, 
separate di circa 6 mesi. 

 



ECLISSE DI SOLE 

• parziale 



• anulare 



• totale 

La corona solare! 



 



ECLISSE DI LUNA 

 



LA LUNA ROSSA 

 



 Il Sole è 429 volte più grande della 
Luna, ma è anche 390 volte più 
distante. Il risultato è che in cielo i 
due corpi celesti ci appaiono quasi 
delle stesse dimensioni. 

Grazie a questa singolare 
coincidenza, la Terra è 
l’unico pianeta del 
sistema solare da cui si 
può assistere a un’eclisse 
totale di Sole! 



• Curiosity, 26/3/2019 



• Il profilo dell’ombra terrestre proiettata 
sulla Luna durante le eclissi è una delle 
dimostrazioni più elementari del fatto 
che la Terra è sferica (e non piatta!) 



LE ECLISSI NELLA STORIA 

• La concomitanza con un’eclisse ha permesso di 
fornire una datazione a importanti eventi storici. 



LA PRIMA ECLISSE 

• 22 ottobre 2137 a.C., Cina 



 



 

  
  
 “Noi vediamo oggigiorno Hi e Ho rovesciare le regole 

della virtù. Immersi nel vino, non pensano che a 
suscitare delle turbolenze nello stato, e trascurano le 
obbligazioni ad essi prescritte dalle loro cariche, 
mettendo della confusione nelle rivoluzioni degli altri. 
Nel primo giorno della luna d’autunno, sulle otto ore 
della mattina, è accaduta un’eclisse solare sotto la 
costellazione Fang. I ciechi hanno battuto il tamburo; 
ed i minori Mandarini, ed i popoli, per non esserne 
stati avvertiti, ne hanno concepito tale spavento, che si 
sono dati precipitosamente alla fuga. Hi e Ho, quali 
due sassi insensibili, hanno finto di nulla saperne. 
Essendo ignoranti nella cognizione dei movimenti 
celesti, devono soggiacere al castigo prescritto dalle 
leggi dei nostri primi Imperatori. Quelle leggi si 
esprimono così: o che il tempo di qualche avvenimento 
celeste non sia bene indicato, o ch’esso non sia 
preveduto, l’una e l’altra negligenza deve essere 
irremissibilmente punita con la pena di morte.” 



 

 "Qui giacciono i corpi di Ho e Hi, 
il cui fato, benché triste, è visibile; 
uccisi perché non poterono scorgere 
l'eclissi che fu invisibile." 



LA MACCHINA DI ANTIKYTHERA 

• Forse utilizzata 
per calcolare le 
date delle 
Olimpiadi, era 
in grado di 
indicare quelle 
delle eclissi di 
Sole e di Luna.  

 

• (250-100 a.C.) 



TALETE DI MILETO 

• Fu il primo a prevedere 
un’eclisse: quella totale di 

Sole che avvenne il 28 
maggio 585 a.C. in Asia 

Minore, l’odierna Turchia.   



 



LA BATTAGLIA DI HALYS 

 

 “…scoppiò una guerra fra i Lidi e i Medi che durò per 
cinque anni, durante i quali più volte i Medi vinsero i 
Lidi e più volte i Lidi i Medi; e combatterono anche 
una battaglia di notte. Infatti mentre essi con pari 
fortuna proseguivano la guerra, nel sesto anno si 
scontrarono, e, nel corso della battaglia il giorno 
all'improvviso diventò notte.” 

 



  
 “Talete di Mileto 

aveva predetto agli 
Ioni questo fenomeno, 
indicando quello 
stesso anno in cui 
effettivamente 
avvenne. I Lidi e i 
Medi, quando videro 
la notte prendere il 
posto del giorno, 
cessarono il 
combattimento e 
s'adoperarono 
entrambi perché si 
facesse tra loro la 
pace…”   

   (Erodoto) 



LA BATTAGLIA DI GAUGAMELA 

• 1 ottobre 331 a.C. vicino a Arbela (Erbil, Iraq) 



 



 



 



• “La più grande battaglia di Alessandro Magno”, 
Raffaele D’Amato 



 



 



 
Eclisse [di Luna], totalmente 

ricoperta. […] Giove era 
tramontato; Saturno […] 

durante la totalità il vento 
d’occidente soffiò, durante 
l’uscita [dall’eclisse] il vento 

d’oriente […] durante l’eclisse, 
morte e pestilenza [accaddero] 

a […] 



• Nella sua Geografia, Tolomeo usò 
l’osservazione dell’eclisse di luna avvenuta 
poco prima della battaglia di Gaugamela nel 
331 a.C. per determinare la distanza fra 
Arbela e Cartagine, che risultò di 45° (tre ore 
di differenza secondo gli storici) invece che 
34°: questa sovrastima delle dimensioni del 
mondo conosciuto influenzò la geografia 
europea fino al Rinascimento.   



L’ECLISSE DI COLOMBO 

• Arrivato in Jamaica e a corto di viveri, 
Colombo sfruttò l’eclisse totale di Luna 
del 29/2/1504 per costringere i nativi 
Arawak a rifornirlo di cibo, minacciando 
di far sparire la Luna dal cielo.   



• È possibile che a 
sottolineare il momento 
drammatico della 
crocifissione e morte di 
Cristo, oltre all’oscurità 
provocata forse dalla 
polvere sollevata da un 
terremoto, ci fosse 
anche un’eclisse totale 
di Luna.  

• Il 3 aprile 33 d.C. la Luna 
Rossa sorse su 
Gerusalemme.  

LA CROCIFISSIONE 



LA CADUTA DI COSTANTINOPOLI 

• Il 22 maggio 1453 avvenne un’eclisse parziale di Luna 
durante l’assedio di Costantinopoli: la Luna sorse sulla 
città in forma di una falce “come di tre giorni”, secondo il 
racconto del medico veneziano Domenico Barbaro.  

• La vista dell’eclisse indebolì psicologicamente i difensori 
della città, che la interpretarono come cattivo presagio.  

• Sette giorni dopo i Turchi conquisteranno la città, e il 
sultano Mehmet II adotterà come simbolo dell’impero 
ottomano la falce di luna che aveva disegnato proprio 
durante l’eclisse.  



• Nel 1863 il generale 
Charles Gordon 
doveva aiutare 
l’imperatore cinese a 
sedare una rivolta, ma 
l’eclisse parziale di 
Luna del 25 novembre 
demoralizzò i suoi 
mercenari.  

• Nel 1885 era 
impegnato in Sudan 
nella difesa di 
Karthoum dall’assedio 
dei Mahdi, ma l’eclisse 
totale di Sole del 16 
marzo gli costò la vita: 
i soldati furono presi 
dal panico, la città 
capitolò, e Gordon fu 
pugnalato a morte. 
 



 



 

• Durante l’eclisse totale del 18 agosto 1868, 
l’astronomo francese Janssen scoprì l’elio.  



 



L’ECLISSE DI EINSTEIN 

• Nel 1905 Albert Einstein, allora impiegato presso 
l’ufficio brevetti di Berna, pubblica la sua teoria della 
Relatività Speciale (o ristretta). 

 

 

 

 

 

• Nel 1915 completerà la rivoluzione dello spazio-
tempo pubblicando la teoria della Relatività 
Generale. 



• Consiste in una revisione dei concetti fisici di 
spazio e di tempo, in cui la forza di gravità viene 
interpretata come effetto della curvatura imposta 
dalla massa alla geometria dello spaziotempo.  

 



• Dunque non più una forza ma un effetto geometrico!  



• Per dimostrarlo, servirebbe riuscire a misurare 
l’effetto di curvatura provocato da una massa; ma 
affinché l’effetto sia abbastanza grande da essere 
misurabile occorre una grande massa.  

 

 

 

 

 

 

• Dove si può reperire una massa grande abbastanza 
da generare una curvatura evidente dello 
spaziotempo? Di certo non in qualche laboratorio. 

 



• Il Sole! È la massa più grande nei pressi della Terra.  

 



La gravità piega la luce! 

 

• Occorre confrontare 
la posizione delle 
stelle di un’area 
celeste, viste con e 
senza il Sole in mezzo. 
Senza il Sole è facile: 
basta osservarle di 
notte. Ma con il Sole 
davanti?  

• Ci vuole un’eclisse.  

 



Arthur Eddington 
suggerì di utilizzare 
un’eclisse di Sole per 
verificare la teoria 
della relatività, 
misurando quanto la 
presenza del Sole 
incurva lo 
spaziotempo attorno a 
sé.  

 “È vero che nel mondo soltanto 
tre persone sono in grado di 
capire la teoria della relatività?” 

 “E chi sarebbe il terzo?” 



• Nel 1912 una 
spedizione argentina si 
recò in Brasile per 
osservare un’eclisse 
totale di Sole, ma fu 
fermata dal maltempo. 

 

• Nel 1915 un gruppo di 
astronomi tedeschi 
tentò di raggiungere la 
Crimea per un’altra 
eclisse, ma fu fermata 
dalla Prima Guerra 
Mondiale… 



• La prima occasione 
valida si presentò pochi 
anni dopo la 
pubblicazione della 
teoria: un’eclisse totale 
di Sole prevista per il 
29 maggio 1919.  



• Eddington propose 
di organizzare una 
spedizione per 
osservare il 
fenomeno e tentare 
di misurare la 
curvatura dello 
spaziotempo 
attorno al Sole.  

 

 



• Furono inviate due spedizioni diverse: una all’isola di 
Principe, in Africa, e una a Sobral, in Brasile. Entrambe 
le località si trovavano lungo la sottile linea da cui il 
fenomeno è visibile nella sua totalità. 

 



• La spedizione di Sobral fu molto fortunata: il tempo 
era splendido e furono ottenute 8 lastre fotografiche 
utili.  

• Eddington invece andò all’isola di Principe, ma la sua 
spedizione fu sorpresa dal maltempo: un forte 
acquazzone si scatenò proprio mentre l’eclisse 
cominciava.  

• Per fortuna, poco prima della totalità le nuvole si 
diradarono e gli astronomi riuscirono a scattare ben 
16 fotografie, di cui solo due risultarono utilizzabili.  



• Nel giugno 1919 la rivista The Observatory 
pubblicava i telegrammi trasmessi dalle due 
spedizioni:  

• “Eclisse splendida!” Andrew Crommelin, da Sobral 

• “Attraverso le nubi, speranzoso.” Arthur Eddington, 
dall’isola di Principe 





• La deflessione della posizione delle stelle 
risultava di circa 1,98”, un effetto circa mille 
volte più piccolo del disco della Luna piena. 

 

• Ma le possibilità di errore su una misura così 
delicata erano molteplici: rifrazione 
atmosferica, dilatazione termica del 
telescopio, problemi di messa a fuoco, 
distorsione delle lastre fotografiche, 
variazioni di scala fra le lastre prese durante 
l’eclisse e quelle di confronto, prese dopo…  

 

• Si può dire che il carisma di Eddington e la 
sua assoluta convinzione sulla validità della 
teoria di Einstein furono elementi decisivi 
nel successo delle spedizioni, ben più dei 
risultati stessi!  



 

• La deflessione della luce 
non era l’unica prova 
possibile della teoria 
della relatività, ma fu 
senz’altro la conferma 
più spettacolare: 
conquistò la stampa 
internazionale e 
trasformò 
immediatamente 
Einstein in una star.  



 



 



• Corriere della Sera, 
28 ottobre 1921 



• È sorprendente 
come un 
fenomeno 
naturale di cui si 
sapeva tutto fin 
dall’antichità, 
ancora un secolo 
fa sia stato capace 
di sovvertire la 
nostra visione del 
mondo.  



• Un gioco di luci e 
ombre da sempre 
tracciate con linee 
dritte svela la 
realtà incurvata 
del cammino della 
luce, scrivendo 
una nuova pagina 
di storia della 
scienza. 



• “Non mi metterei 
mai a perdere il 
mio tempo 
guardando il 
cielo.” 



 



 



 



 



 



 



L’OMBRA DELLA LUNA 

 



 



 

Transito di Venere sul Sole, 6/6/2012  



L’UNITÀ ASTRONOMICA 

Arrivo di Cook a Tahiti, 1769 



 

• I transiti di Venere furono sfruttati per 
misurare la distanza Terra-Sole (Unità 
Astronomica), grazie a un’idea di Halley.  



I TRANSITI DEI PIANETI EXTRASOLARI 

• HD209458b (1999) 

• Pegaso 

• 150 anni luce 



• La curva di luce di un transito consente di misurare il 
periodo di rivoluzione di un pianeta extrasolare e le 
sue dimensioni relative a quelle della stella.  



 Telescopio 
Spaziale 
KEPLER: 

 2662 nuovi 
pianeti (e 
altri 4000 da 
confermare) 



 



QUANDO LE RIVEDREMO? 

• Prossima eclisse totale di Sole: 
2/8/2027 (Lampedusa); 
3/9/2081 (Nord Italia) 

• Prossima eclisse totale di Luna: 
7/9/2025 



 



• Lungo una sottile 
linea di luce, lo 
sguardo 
intelligente 
dell’uomo si 
proietta al cielo, 
unificando la 
comprensione del 
mondo a quella 
dell’universo. 
Viceversa, lungo le 
stesse linee il cielo 
converge nello 
sguardo umano e 
gli offre la capacità 
di capire il mondo. 



CONTATTI 

• stefano_giovanardi@yahoo.it 

• Facebook: Stefano Giovanardi 

• Twitter: @SGiovanardi 

• Skype: stefano.giovanardi 


